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- Alle famiglie e agli alunni  

- Ai docenti 

 - Al personale ATA  

Della Scuola Primaria e Secondaria di I grado. 

 

NB) Da leggere in classe, facendone poi scrivere l’oggetto sul Diario-libretto personale. 

Controllarne l’avvenuta lettura da parte dei genitori attraverso la firma. 
 

OGGETTO: DIVIETO DI PORTARE LO SMARTPHONE A SCUOLA 

Gli effetti negativi sull’utilizzo intensivo e precoce degli smartphone tra i ragazzi 

cominciano ad essere dimostrati da studi di ampia scala, che confermano pure gli effetti 

negativi sul fronte dell’apprendimento e delle performance scolastiche. L’indicazione è 

rilevante perché va oltre le semplici correlazioni: giunge, infatti, da una ricerca condotta su 

dati Invalsi dall’Università Milano-Bicocca e Supsi. 

La ricerca ha riguardato 1.672 bambini e ragazzi tra i 10 e i 14 anni, cercando di capire le 

differenze di apprendimento tra chi riceve il dispositivo prima dei 12 anni e chi lo riceve 

negli anni successivi. 

Ebbene, il risultato è chiarissimo: chi termina le scuole medie avendo utilizzato 

precocemente lo smartphone fa registrare performance scolastiche (conoscenze, capacità e 

competenze) peggiori. E ciò vale anche per gli studenti più motivati allo studio. 

Le famiglie dovrebbero quindi rendersi conto che l’utilizzo autonomo in giovanissima età, 

soprattutto se spropositato, del telefono cellulare ed in generale delle nuove tecnologie, 

danneggia bambini e ragazzi. 

Il comportamento degli adulti, delle famiglie, in questi casi diventa fondamentale: non si 

può di certo pretendere che i figli non utilizzino smartphone e device in modo 

compulsivo, se poi i genitori e i nonni sono i primi a farlo. 

Per questo motivo, come inserito nel Regolamento di Disciplina al comma 7, “È vietato 
portare il proprio smartphone personale a scuola e in tutti gli altri luoghi in cui gli alunni si trovino 
per svolgere attività organizzate e/o collegate a quelle scolastiche. L’obbligo di controllo e di 
vigilanza è in capo ai genitori, che sono pertanto tenuti a controllare quotidianamente che i propri 
figli rispettino tale divieto. La scuola garantisce comunque la possibilità di una comunicazione 
reciproca tra le famiglie e i propri figli, per gravi e urgenti motivi, mediante gli apparecchi telefonici 
fissi presenti nell’Istituto…Tale divieto è esteso anche ai viaggi d’istruzione e alle uscite 
didattiche…” 
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